
Corso di interpretazione di musica italiana per organo a Pistoia 
dal 16 al 22 luglio 2012 

 
Un gruppo di 20 organisti giapponesi hanno trascorso una settimana a Pistoia per un programma intitolato “A week 
of full immersion in the Tuscan organs” organizzato dall’Accademia d’Organo “Giuseppe Gherardeschi”.  
 
Questo corso prevedeva due ore di lezione la mattina e due il pomeriggio, ma soprattutto la possibilità di suonare gli 
organi storici e moderni di cui è ricca Pistoia. Centro di questa attività è stata il complessi di S. Ignazio, dove vi sono 
due organi in chiesa, cioè il celebre Hermans del 1664 ed un Ghilardi del 2007, con in più altri due organi da studio in 
due sale della canonica. Erano poi a disposizione il Cacioli-Tronci del 1745 della chiesa di san Filippo, il Tronci del 
1793 della Cattedrale ed il Ghilardi 2008 (con canne Tronci 1840) della chiesa del Carmine. Un’abbondanza insolita di 
buoni strumenti facilmente accessibili che hanno fatto la gioia dei partecipanti ed il successo del corso. Un giorno è 
stato dedicato ad una escursione che ha portato i partecipanti a Pieve Santo Stefano, sulle colline sopra Lucca, a 
vedere il prezioso organo Zeffirini del 1551 e sulla Montagna Pistoiese per suonare l’organo Agati di San Marcello, 
l’organo Testa del 1665, ingrandito da Agati nel 1823, di Popiglio ed infine il Cacioli del 1626, ingrandito da Agati-
Tronci nel 1890 circa, di Cutigliano. Qui i partecipanti hanno dato un concerto e sono stati ricevuti dal sindaco nella 
sala del consiglio comunale. 
 
L’ultimo giorno i partecipanti hanno dato prova dei risultati raggiunti, suonando a uno e a due organi nella chiesa di S. 
Ignazio. Per l’occasione è venuto a Pistoia il sindaco di Shirakawa, Yoshihiro Imai, che ha assistito al concerto assieme 
al sindaco di Pistoia, Samuele Bertinelli. I due sindaci hanno rivolto il loro saluto ai partecipanti ed hanno consegnato 
loro i certificati di partecipazione. Coordinatori del corso gli italiani Umberto Pineschi e Andrea Vannucchi ed il 
giapponese Masakata Kanazawa, aiutati da Kumiko Konishi , una giapponese residente ormai da anni a Pistoia. 
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I partecipanti davanti all’organo di Luigi e Benedetto Tronci del 1793 della Cattedrale, assieme ai proff. Vannucchi 
(primo da sinistra) e Kanazawa (terzo da sinistra). 
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I partecipanti davanti all’organo di Glauco Ghilardi 2008 della chiesa del Carmine. 
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I partecipanti davanti all’organo di Onofrio Zeffirini del 1551 di Pieve Santo Stefano (Lucca). 
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Il sindaco di Shirakawa, Yoshihiro Imai, con alcuni partecipanti davanti all’organo di Antonio e Filippo Tronci del 1755 
della chiesa di S. Maria delle Grazie (alias “del letto”), di cui esiste una copia in Giappone, nel Museo di Gifu. 
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Yoshihiro Imai, sindaco di Shikawa, e Samuele Bertinelli, sindaco di Pistoia, porgono il loro saluto ai partecipanti 
prima del concerto finale nella chiesa di S. Ignazio di Loyola la sera di domenica 22 luglio. 
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Il Sindaco di Pistoia, Samuele Bertinelli, consegna i certificati di partecipazione al corso in S. Ignazio prima del 
concerto finale. 
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I due sindaci mentre assistono al concerto finale la sera del 22 luglio. 
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Il sindaco Bertinelli (il primo in alto a sinistra), assieme ai docenti del corso (Pineschi, nel centro, Kanazawa, 
terzultimo davanti e Vannucchi, ultimo davanti) e ad alcuni dei partecipanti al corso, davanti all’organo Tamburini 
del 1973 della Saletta Gherardeschi nella canonica di S. Ignazio. 
 
 


